
OGGETTO: proposta di OdG in materia di mobilità sostenibile. Muoversi meglio, muoversi ora!

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerato che:

Come scrive Guido Viale: “Il traffico è la quintessenza della condizione urbana e della vita – o della 
morte – delle città”. Una città veramente “sviluppata” non può esimersi dal sostenere senza se e senza 
ma l’idea di una mobilità sostenibile, condivisa e consapevole.
Mobilità e vivibilità sono concetti indissolubili. Senza una mobilità intelligente e sobria, una città non  
può essere vivibile per i propri cittadini. In Italia le città sono a misura di automobile.  D’altronde il  
modello sociale alimentato dalla propaganda pubblicitaria è sempre lo stesso: Crescita smodata che 
chiama altra Crescita ancor più cieca. Far sì che un territorio possa beneficiare di una buona, sobria e  
intelligente mobilità significa in prima istanza ribellarsi alla cultura egoista, sprecona e sconsiderata  
degli anni tristi di un capitalismo distruttivo. Distruttivo dei Beni comuni e dei servizi alla persona. 
Nel nostro Paese su 330 mila chilometri di rete infrastrutturale, 310 mila sono strade. A fronte di un 
aumento del 45% del numero delle automobili, la domanda di trasporto pubblico è calata di un terzo 
negli ultimi quindici anni. Contemporaneamente, a causa di politiche “inquinanti”, la mobilità privata  
è aumentata dell’85%. Più del 50% degli spostamenti motorizzati in Italia avviene tra i 3 e i 5 
chilometri e più di un terzo copre meno di 2 chilometri. Calcolando i tempi di spostamento, la 
pazienza persa, i disagi causati dal traffico e tutte le problematiche che l’automobile determina, è di  
tutta evidenza la necessità e l’utilità dell’uso della bicicletta e di tutte le alternative sostenibili  
(trasporto pubblico, andare a piedi).

Ritenuto che:

- Lecco ha un evidente problema legato alla gestione della mobilità, determinato da politiche 
dissennate degli anni passati. Un mix di lassismo e spregiudicato interventismo ha determinato un 
paradosso politico: nonostante sfarzose infrastrutture (pensiamo specialmente all’attraversamento 
della città) la situazione è peggiorata. Non può altresì costituire una scusante il fatto che le automobili  
siano aumentate in numero e misura negli ultimi anni. Inoltre, il progressivo degrado della gestione 
del traffico è avvenuto in palese contrasto con teorie politiche e programmatiche elaborate dalle 
Amministrazioni comunali passate (si pensi al Piano di Azione Comunale del 2005, ad. es. pag. 24, 
“Perseguire la mobilità sostenibile”).
I recenti tagli ai trasferimenti delle Regione e degli Enti Locali causeranno una riduzione ai minimi 
termini del trasporto pubblico su ferrovia e su linee autobus. La sforbiciata dei trasferimenti regionali  
per il contratto di trasporto pubblico esistente va contrastata. Battersi per una mobilità sostenibile  
significa innanzitutto agire contro l’eliminazione strisciante del trasporto pubblico, per i diritti dei  
pendolari ad avere un servizio decente e puntuale, treni puliti e dignitosi e un’integrazione tra 
trasporto su ferro e su gomma.
- nei collegamenti pubblici su autobus vanno privilegiati i collegamenti dai Comuni con la più vicina 
stazione ferroviaria ed è assolutamente necessario un potenziamento del trasporto su ferro. I 
trasporti ferroviari da Lecco e verso i Comuni vicini (ad es. Calolziocorte, Maggianico, Mandello) 
vanno rafforzati come servizio metropolitano leggero con corse e fermate frequenti. Senza un servizio 
pubblico efficiente e per tutti non si può parlare di mobilità sostenibile. Singole misure (bike sharing) 
non bastano e, singolarmente prese, sono condizioni necessarie ma non sufficienti affinché la 
mobilità in città e fuori sia realmente sostenibile e non inquinante. I trasporti pubblici devono essere 
usufruibili da tutti e le tariffe devono tenere conto delle condizioni economiche e sociali dell’utenza;
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- occorre tornare ad un sistema tariffario che non faccia pagare a tutti allo stesso modo ma preveda 
tariffe agevolate per studenti, lavoratori, specie se precari, e pensionati. Se ciò non si dovesse 
realizzare è giusto e corretto promuovere anche forme di lotta di autoriduzione da organizzarsi con le 
associazioni sindacali dei lavoratori e dei consumatori, creando magari un consiglio rappresentativo 
dei pendolari che escono ed entrano in città.
- l’organizzazione e l’attuazione delle misure per arrivare ad una mobilità sostenibile (specie car 
pooling, car sharing e bike sharing) e a un rafforzamento del trasporto pubblico devono essere le linee 
di indirizzo dell’azienda pubblica di trasporto del Comune di Lecco - Linee Lecco SPA.
- nella revisione del Piano triennale di Programmazione dei Trasporti il Comune di Lecco deve 
inserire misure che favoriscano economicamente l’utilizzo del mezzo pubblico come: il biglietto 
integrato ferro-gomma (si può acquistare un unico biglietto sia per autobus che treni con tariffe 
agevolate); l’introduzione di tariffe agevolate per studenti, lavoratori, pensionati legate alle proprie 
condizioni economiche e sociali. Si possono introdurre, d’intesa con sindacati e associazioni di 
categoria, forme di incentivo salariale legate all’utilizzo della bicicletta, del “car pooling” ovvero del  
trasporto pubblico. In questa ottica il Comune può, d’intesa con la Provincia e gli altri Enti pubblici  
con sede a Lecco, nonché con le scuole, soprattutto superiori, costruire un piano partecipato anche 
dai lavoratori, degli orari degli uffici e di mobilità casa/lavoro. Sarebbe un utilissimo strumento per 
decongestionare il traffico considerato che ormai le “aziende” con più dipendenti a Lecco sono 
proprio gli Enti pubblici.
- il Piano di Governo del Territorio dovrà porsi come obiettivo irrinunciabile quello del 
raggiungimento di una mobilità cittadina quanto più virtuosa e intelligente possibile. Progetti  
ammirevoli – come il “bike sharing” - presumono fondamenta che mancano ancora alla nostra città.  
E’ del resto elementare quanto sia poco lungimirante isolare l’importanza simbolica e pratica dei  
diritti (e doveri) della bicicletta. Come detto, la bicicletta è parte della battaglia politica per una  
mobilità sobria e condivisa, non può però esserne l’unica attrice.
- il futuro della mobilità nel lecchese è, ad esempio, la metropolitana ferroviaria leggera e non le 
decine di milioni di euro per inutili e costose varianti stradali (nuovo ponte sull’Adda + sovrappasso 
di Rivabella + 2° e 3° lotto della variante Lecco - Bergamo sono costati e costeranno oltre 150 milioni  
di euro) che distruggono sempre più territorio e illudono solo di decongestionare un traffico in 
aumento sragionato.

DELIBERA 

1) di approvare le seguenti linee di azione e di indirizzo relative ad una nuova politica 
comunale sui trasporti pubblici e la mobilità:

→ previsione di un percorso condiviso allargato ai contributi della cittadinanza concentrato solamente  
sulla mobilità, così come è stato già fatto per il Piano di Governo del Territorio (Pgt). Grazie alla  
suddivisione della città in diversi centri (città policentrica), si potrà concentrare l’operato per ogni  
rione (6 come per il Pgt), agevolando così l’elaborazione di proposte specifiche.

→ realizzazione di campagne di sensibilizzazione per incentivare il ricorso al trasporto pubblico (di  
linea e anche fluviale). 

→ attivazione di un percorso di formazione dei tecnici comunali mediante la collaborazione di 
professionisti del settore, urbanisti e/o architetti, al fine di garantire la massima efficienza nella fase  
di realizzazione e ristrutturazione delle strade/piste ciclabili/tracciati pedonali della città. 
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→ predisposizione di un Piano della mobilità e Piano di spostamento casa-lavoro per i dipendenti 
pubblici nonché Piano della Mobilità concentrato anche sul rapporto “residenza-scuola” a fronte dei  
risultati dell’Indagine pubblicata sul sito del Comune di Lecco (incidenza della prossimità del rione 
rispetto all’istituto frequentato dai figli). 

→ istituzione del “Mobility Manager” (pensando ad una convenzione tra Comuni e con la Provincia) . 
Questa figura – responsabile della mobilità aziendale del Comune (ad esempio, o di “enti pubblici o 
imprese con più di 300 dipendenti”) – potrà immediatamente e senza fatica operare per: - una 
corretta, tempestiva e puntuale informazione su eventuali percorsi utili ma non conosciuti del 
trasporto pubblico; - flessibilità dell’orario per rendere armonico il rapporto entrata/uscita; - 
organizzazione del car pooling (sia mediante vetture private sia mediante pulmini aziendali e non); - 
combinare il rapporto prenotazione/domanda/passaggio con il restante arcipelago cittadino (piccole 
imprese, studenti, persone che intendono accedere a servizi). In questo senso diventa fondamentale la 
distribuzione ai dipendenti del Comune, della Provincia e dell'Ospedale - e non solo - di questionari 
del tipo allegato (modello Avigliana); 

→ progetti coordinati tra Comune e Provincia di “car pooling” (coordinare le persone con percorsi e 
orari compatibili per usare una sola vettura per gli spostamenti casa-lavoro), “car sharing” 
(autonoleggio self service) e “bike sharing” (noleggio di biciclette programmato). 

→ approvazione di un piano degli incentivi per il sostegno dell’utilizzo della bicicletta come mezzo 
privilegiato di spostamento casa-lavoro e non solo come mezzo turistico. 

→ consentire il trasporto delle biciclette sui mezzi pubblici, ripristinare le fontanelle cittadine per il  
ristoro post- pedalata.

→ dislocare in maniera diffusa le rastrelliere su tutto il territorio comunale. 

→ progettare la realizzazione di parcheggi periferici (di interscambio) costruiti con strutture 
prefabbricate e fungibili in prossimità dell’area della “ex cava Mossini”, in via Valsugana ex “cava 
Bregaglio”, area Bione e a ridosso degli svincoli presso il Ponte Manzoni. 

→ pianificazione e gestione di una rete di “taxi collettivi come soggetti di trasporto pubblico cittadino 
capaci di sopperire ad impossibilità di tipo ambientale o economico del trasporto di linea. Il “taxi 
collettivo” comporterebbe l’abbattimento delle corse singole – che continuerebbero comunque ad 
esistere. Questo servizio - “Navetta/taxi/bus a chiamata” - potrebbe risultare determinante per il  
trasporto per/dai parcheggi di scambio verso/dal centro della città contemplando un possibile utilizzo 
specifico (vd. il fine settimana in direzione della Discoteca “Orsa Maggiore” per ovvi motivi di 
sicurezza). 

→ sostenere ed incrementare ulteriormente il progetto “Piedibus”. 

→ programmare lo spostamento della stazione degli autobus e la previsione della fermata del servizio 
ferroviario/metropolitano presso l’area della “Piccola velocità” .

→ allungamento degli orari e implemento delle fermate per le corse del trasporto pubblico. 
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→ miglioramento dell’offerta e della qualità dei mezzi pubblici (frequenza, servizi per disabili e  
anziani, prenotazione e bus a chiamata, ecc.) . 

→ ampliamento delle fasce di gratuità del biglietto per il trasporto pubblico con aggiunta di corse 
speciali (Stazione FS, Ospedale) ricavando le risorse da un fondo di scopo costituito dagli introiti  
relativi ai parcheggi pubblici, multe, tasse sui bolli. 

→ progettare un servizio di metropolitana leggera facendo affidamento al tracciato ferroviario 
esistente. 

→ incrementare i Percorsi protetti per pedoni e mezzi del trasporto pubblico; ciclopiste urbane 
debitamente segnalate sulle carreggiate; allargamento zone di traffico limitato; “zone 30”; “Ztl  
scolastiche”; arredo urbano. 

→ abbattimento delle barriere architettoniche (migliore ed effettivo investimento del 10% derivante da 
oneri di urbanizzazione).

→ programmare la restituzione delle strade dei quartieri alla socialità contro la spoliazione  
progressiva imposta dall’automobile con la pedonalizzazione policentrica di aree consistenti del 
tessuto cittadino. 

→ stabilire una modulazione della tariffa dei parcheggi pubblici in relazione allo spostamento 
effettuato invertendo la logica fuorviante del prezzo/tempo con quella dello prezzo/spostamento. 

→ progressiva chiusura del centro città al traffico veicolare privato e conseguente allargamento della  
Zona a traffico limitato (Ztl) e di Strade a Velocità Ridotta (SVR). 

→ destinare le poche risorse esistenti per gli investimenti, anziché alle "grandi opere", a un piano 
straordinario di manutenzione capillare del manto stradale per motivi di sicurezza e di agevole 
mobilità. 

→ sostenere con gli altri Enti Comunali il trasporto ferro metropolitano; studiare la possibilità di 
gestire il servizio ferroviario metropolitano tratta Calolziocorte /Mandello da parte di un’azienda 
speciale/società totalmente pubblica.

→ prevedere un biglietto ed un abbonamento unici ed integrati del trasporto pubblico ferro - gomma e 
che comprenda anche le tariffe dei parcheggi presso le stazioni ferroviarie.

2) di dare mandato alla Giunta di tradurre in pratica le linee di indirizzo predette 
relazionando le Commissioni consiliari ed il Consiglio con periodicità semestrale sugli 
atti apporvati e gli interventi messi in atto.

Qui Lecco Libera
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OGGETTO: proposta di OdG in materia di mobilità sostenibile. Muoversi meglio, muoversi ora!

N°
COGNOME 

NOME 
(stampatello)

LUOGO 
DATA DI 
NASCITA

RESIDENZA:
CITTA', VIA, N° 

CIVICO
FIRMA

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13
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OGGETTO: proposta di OdG in materia di mobilità sostenibile. Muoversi meglio, muoversi ora!

N°
COGNOME 

NOME 
(stampatello)

LUOGO 
DATA DI NASCITA

LUOGO DI 
RESIDENZA FIRMA

14

15

16

17

18

19

20

Numero modulo: ____                            Numero firme raccolte: ____

AUTENTICAZIONE DELLE FIRME

Io sottoscritto (nome e cognome) _____________________________________________

(qualifica) _____________________________________________________________

certifico che le n. ______ (_______________________________) -

in cifre e in lettere – firme apposte in mia presenza, dei sottoscrittori sopra elencati e della cui 

identità personale sono certo ovvero identificati con il documento segnato a margine di ciascuno sono 

autentiche.

__________________ Lì _______________________

Timbro e firma (per esteso) 

___________________________            
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Bollo
ufficio


